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Opere e Studi 





VI sec. a.C.

Un Gesto, cela, un Linguaggio Segreto.

Cosa si nasconde, dietro il Gesto, di due Sposi.

Amore reciproco.

Entrambi semisdraiati sulla klìne, in posizione di perfetta parità.

Il braccio di Lui, appoggiato affettuosamente sulla spalla di Lei.

AmoAmorevole.

Leggero.

Profondo rispetto e considerazione,

di cui godeva Lei, la Donna, nella società Etrusca.

Quali,

le Origini di questo Gesto.

Tre le diverse ipotesi sulla provenienza degli Etruschi,

- Orientale, secondo E- Orientale, secondo Erodoto, dalla Lidia, attuale Turchia anatolica meridionale.

- Autoctona, secondo Dionigi di Alicarnasso.

- D’oltralpe, secondo Tito Livio.

È indubbio, che in questo popolo, compaiano elementi:

- italici

- egizi

- greci

- sirio-fenici- sirio-fenici

- mesopotamici

- urartei

- indoiranici
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Mudra,
Pataka.

Le dita sono estese ed unite.
È la posizione primaria.

La sua origine è Brahmā: il Creatore.

Brahmā,
presso la religione induista,presso la religione induista,

è la prima persona della Trimūrti, la forma triplice dell’Essere supremo,
di Brahman – Sé.

La Trimūrti è composta da:
- Brahmā: il Creatore,
- Shiva: il Distruttore,

- Vishnu: il Conservatore.

BrahmāBrahmā,
è il primo Essere a venire creato all’inizio di ogni ciclo cosmico,

manifestazione percepibile di Brahman impersonale.

Architetto dell’Universo.

È colui che crea il mondo
dall’Uovo Cosmico,

e la sua grandezza è maggiore e inconcepibile 
di tutte le grandezze concepibili dall’uomo.di tutte le grandezze concepibili dall’uomo.

In Lui È la Perfezione Assoluta,
Sezione aurea,

celata nel Pentagono e nel Pentalfa,
uno racchiuso nell’altro, all’infinito,

come Macro e Microcosmo,
infinitamente uno nell’altro, in successione perenne.

BrahmāBrahmā,
Punto che genera Spazio, in cui il Punto sussiste,

all’infinito.
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Brahmā,
non è solo il Creatore dell’Universo,
ma anche dell’aspetto femminile,

identificato dalla divinità Shatarupa, sua figlia, di cui si innamora.

Lei cerca di sfuggirgli, ma lui la segue in ogni sua direzione,
ossessionato dalla sua avvenenza.

Ad ogni movimento della fanciulla, Ad ogni movimento della fanciulla, Brahmā sviluppa una nuova testa,
fino ad arrivare a cinque.

Per punirlo, in seguito al suo empio comportamento,
Shiva gli taglia la testa più alta,

e decide di raffreddare il culto e la venerazione
per il Dio.
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Studio per 
Brahmā

 2014
matita su carta

cm 48x33



Mudra,
Ardhapataka.

Anulare e mignolo piegati all’interno.
Indica le rive di un fiume.

Germogli.
Un pannello su cui scrivere o disegnare.

SarasvatīSarasvatī,
colei che scorre.

È la prima delle tre grandi dee dell’induismo,
consorte di Brahmā,

dea della conoscenza e delle arti,
della verità,

del perdono,
delle guarigioni e delle nascite.delle guarigioni e delle nascite.

Come Śakti,
è personificazione fenomenica di Brahmā,

energia femminile,
divinità fluviale,

associata alla fertilità e alla prosperità,
alla purezza e alla creatività.
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Da qui
il suo abito bianco,

colore della purezza e vera conoscenza.

Uno dei suoi attributi,
un mālā di perle bianche,

che simboleggiano
il potere della meditazione e della spiritualità.il potere della meditazione e della spiritualità.

Quattro braccia,

che rappresentano,
Mente - Intelletto - Coscienza - Ego.

Nell’esoterismo,
il Principio Femminile

è identificabile
con un Triangolocon un Triangolo

con la punta rivolta verso il basso,
simbolo anche di uno dei Quattro Elementi,

l’Acqua.
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Lei, Sarasvatī,
Donna,

generatrice di un fiume in piena,

di energia pura,

calpesta un Ouroboros,

un serpente che si divora la coda,

simbolo assoluto del Tempo,simbolo assoluto del Tempo,

di movimento continuo ed armonico

nell’eterna ciclicità di morte e reincarnazione 

dell’anima umana.

Lei, Sarasvatī,
calpesta l’Ombra di una Donna dea,

con un serpente in mano,

simbolo del ciclo continuo della vita,simbolo del ciclo continuo della vita,

dell’eterno ritorno,

del Saṃsāra.

I popoli delle antiche civiltà mediterranee,

tra cui gli Etruschi,

credevano che agli esseri umani non apparteneva un solo io,

ma un insieme di tre differenti entità:

Il corpo fisico - La sua ombra - Il demone Ka, inteso come doppio.Il corpo fisico - La sua ombra - Il demone Ka, inteso come doppio.

Nel momento della morte avveniva la scissione:

il corpo

si dissolveva e veniva riassorbito dalla Madre Terra,

mentre la parte spirituale,

l’Anima,

rimaneva in attesa di rinascere,

trattenuta dall’ombra,trattenuta dall’ombra,

attaccata fortemente alle bellezze terrene,

“ai metalli”.
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Solo l’Anima
che riusciva a trascendere la propria ombra,

ovvero a liberarsi dei legami terreni,
si sarebbe svincolata dal ciclo delle reincarnazioni,

il Saṃsāra,

ciclo di morte e rinascita,
il legame al mondo terreno,il legame al mondo terreno,

in cui l’uomo è trattenuto da un’ignoranza metafisica,
da un miraggio,

l’illusorio Velo di Māyā.

Secondo i fedeli Vedānta,
solo venerando Sarasvatī 

è possibile acquisire quella vera conoscenza,
ed  intraprendere il cammino per raggiungereed  intraprendere il cammino per raggiungere

l’illuminazione necessaria,
che porta 
al mokṣa,

la liberazione
dall’Essere e dal Non-Essere.
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Speculazioni:
Sarasvatī

 2014
digital painting

cm 350x141



Studio per 
Sarasvatī

 2014
matita su carta

cm 48x33



Mudra,
Chandrakala.

Pollice e indice eretti.
Il suo significato è “luna nera”, o, “falce di luna”.
Viene associato a Shiva, che ha la luna sul capo.

Shiva.
Deità tra le più importanti, complesse e contraddittorie del pantheon indiano.Deità tra le più importanti, complesse e contraddittorie del pantheon indiano.

Figura ambigua, che racchiude gli opposti e complementari.

Distruttore e Restauratore.

Asceta nudo e solitario.

Unione Androgina con 뼁akti,
personificata dalla moglie Pārvāti.

Infanticida,
che uccide il figlio e al contempo lo risuscita.che uccide il figlio e al contempo lo risuscita.

Simbolo, di sfrenata,
Sessualità.
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Rappresentato di colore bianco brillante,

il colore delle ceneri dopo la distruzione del mondo.
I capelli arruffati e raccolti in una crocchia sulla testa.

E una luna crescente,

simbolo del suo essere Creatore e Distruttore,
e del suo controllo sul Tempo.

Il collo blu,Il collo blu,

perché bevve il veleno del dio serpente Vasuki,
che rischiava di distruggere ogni forma di vita nell’universo.

Attorno al collo un serpente,

simbolo di energia latente, presente in ogni individuo,
la kundalini,

arrotolata alla base della colonna vertebrale, 
fonte di potenza sessuale, e mentale.fonte di potenza sessuale, e mentale.
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Il Terzo Occhio,

simbolo della saggezza e dell'onniscienza,

in grado di vedere

al di là della comune visione,

e simbolo anche di distruzione,

con cui Shiva ridusse in cenere

KāmaKāma, dio dell’erotismo,

o incenerì una delle cinque teste di Brahmā.

La mitologia indiana

narra che,

Pārvāti, arrivò dietro Shiva,

e per gioco gli bendò gli occhi.

Il mondo si oscurò del tutto,

e la vita si sospese.e la vita si sospese.

Fu così,

che sulla fronte del Dio,

apparve,

il Terzo Occhio,

e l'oscurità,

sparì.
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Il Tamburo,

altro attributo di Shiva,

origine della parola universale,

di tutte le lingue e di tutte le espressioni,

simbolo del suono stesso e della creazione.

 Ha forma di clessidra,

con due triangoli le cui punte in contatto generanocon due triangoli le cui punte in contatto generano

il Bindu,

punto limite di transizione tra manifesto e non manifesto,

origine

dei ritmi del cosmo.
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Principio femminile
e maschile

sono identificati rispettivamente,
con un Triangolo

con la punta rivolta verso il basso,
e con un Triangolo

con la punta rivolta verso l’alto,con la punta rivolta verso l’alto,
e racchiudono, entrambi,

altrettanti Triangoli in posizione opposta.

I Triangoli
sono associati, inoltre,
ai Quattro Elementi:

Acqua / Fuoco
Terra / AriaTerra / Aria

la loro unione
genera

il “Matrimonio Perfetto”.
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Speculazioni:
Shiva

 2014
digital painting

cm 350x141



Studio per
Shiva

 2014
matita su carta

cm 48x33



Nella fusione di questi Mudra,
Pataka – Ardhapataka – Chandrakala,

riconosco,

Shiva Liṅga.

Simbolo per eccellenza di Shiva,
di forma cilindrica rivolta verso l’alto,

venerato come emblemavenerato come emblema
dell’energia creativa.
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Il Liṅga,
organo genitale maschile,

dà quel seme da cui poi la Vita.

È venerato perché generatore di
fecondità, fortuna, benessere.

Ma il Liṅga non produce solo seme vitale,
dà anche piacere,dà anche piacere,

aspetto anch’esso del Divino.

I figli di Shiva e della sua amante,
non sono generati da un amplesso,

ma in altri modi.

Il dio e la dea sono uniti nell'estasi del piacere,
(ānanda),

il loro amplesso, però,il loro amplesso, però,
è sterile.
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Nei testi si legge,
«Coloro che non vogliono riconoscere la natura divina del fallo,

che non comprendono l'importanza del rito sessuale,
che considerano l'atto sessuale indegno e spregevole,

oppure una semplice funzione fisica,
sono sicuri di fallire, nei loro tentativi di realizzazione materiale, o spirituale».

L’ardore che anima lo spirito,L’ardore che anima lo spirito,
Tapas - Shiva ascetico - spirituale,

Fuoco distruttivo e creativo che l’asceta genera in sé,
è in fondo lo stesso che accende il desiderio,

Kama, Shiva erotico, carnale.

Shiva,
quindi.

Ascetico ed erotico insieme.Ascetico ed erotico insieme.
Tapas e Kama.

Due forme di Calore.
L’uno, non esclude l’altro.
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Speculazioni:
Shiva Liṅga 

 2014
digital painting

cm 350x141



Studio per
Shiva Liṅga 

 2014
matita su carta

cm 48x33



XXI sec. d.C.

Oriente. Occidente.

Un Gesto, cela, un Disagio Segreto.

Cosa si nasconde dietro il gesto,

di uno Sposo,

che trova, nell’annientamento della sua Metà di vita,

l’unica via d’uscita,l’unica via d’uscita,

l’unica via possibile di liberazione,

l’unica forma di riconoscimento ed affermazione del suo essere,

Uomo.

Donna,

che hai cercato dal tuo Uomo,

quel Rispetto e Considerazione

di cui egli ha perso memoria,di cui egli ha perso memoria,

e nei secoli, negato.
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Donna,
che paghi

il tuo essere Energia Vitale,
Regina di quella dimora quotidiana

che diventa ònere e costrizione 
per quell’Uomo,

privo ormai delle innate certezze.privo ormai delle innate certezze.

Donna,
che in questa estenuante battaglia,

ti sei fatta travolgere dalle acque del Lete,
gettando nell’oblìo,

la tua Essenza stessa di Donna.

Entrambi,
avete dimenticato la vostra parte Androgina.avete dimenticato la vostra parte Androgina.

Entrambi,
avete perso la comunione con l’Altro,

il Matrimonio Perfetto,
il Tutto Cosmico.

Porzioni incomunicabili ormai,
che viaggiano,

su strade parallele.su strade parallele.
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Speculazioni:
annichilimento

 2014
digital painting

cm 350x141
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